Lasciamoci guidare dallo Spirito

Adorazione Eucaristica in vista di una decisione importante
Canto di esposizione del SS. Sacramento

Adorazione personale
Cel: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

 Amen

Cel: Cristo Risorto ci ha convocati come Eucarestia, ma a rendere viva in noi la consapevolezza del Cristo e della sua continua presenza è lo Spirito Santo. Lo pregheremo perché ci incuta sempre la volontà di seguire il Cristo in ogni nostra decisione, soprattutto nelle scelte importanti. L’Eucarestia, resasi manifesta in forza dello Spirito, in forza dello Spirito è anche la nostra forza. 
Preghiera in vista di una decisione

Insieme:

Spirito Santo, 

Ispira i nostri pensieri e le nostre azioni, guidaci per i tuoi sentieri

allontanando da noi ogni inclinazione alla superbia e al falso orgoglio.

Spirito di umiltà, donaci un cuore umile e mite come quello del Cristo

per fuggire il vano parlare, l’inane agitarsi e per protenderci verso Dio 

in tutte le nostre scelte di vita. 

Guidaci per i tuoi sentieri

perchè  abbiamo pensieri chiari e giusti propositi 

da attuare nell’ottica della volontà di Dio 

in modo da perseguire il bene nostro e di tutti. 

Illumina le nostre scelte e nostre decisioni, 

perché siamo consapevoli di non dover procacciare noi stessi

ma di dover mettere sempre in atto il piano di Dio. 

Spirito della pace, dona a noi la concordia e l’unione

e concedici di vivere sempre nella pace del Cristo Risorto. 
Silenzio

Vieni, Spirito Santo! vincolo dell'amore eterno

vieni tu ad unirci nella pace: riconciliaci con Dio, rinnovaci nell'intimo,

fa’ di noi, verso tutti, i testimoni e gli operatori dell'unità che viene dall'alto.
Tu che sei l'estasi del Dio vivente,

dono perfetto dell'Amante e dell'Amato nel loro amore creatore e redentore

vieni tu ad aprirci alle sorprese dell'eterno,

anticipando in noi, poveri e pellegrini, la gloria della patria, intravista ma non posseduta.

Padre dei poveri, ospite dolce dell'anima, dolcissimo sollievo, sii Tu in noi la libertà e la pace,

la novità e il vincolo dell'unità più forte del dolore e del silenzio della morte. Amen
Canto

Dagli Atti degli Apostoli (15, 1 – 12. 22 - 30)
Ora alcuni, venuti dalla Giudea, insegnavano ai fratelli questa dottrina: «Se non vi fate circoncidere secondo l'uso di Mosè, non potete esser salvi».
Poiché Paolo e Barnaba si opponevano risolutamente e discutevano animatamente contro costoro, fu stabilito che Paolo e Barnaba e alcuni altri di loro andassero a Gerusalemme dagli apostoli e dagli anziani per tale questione. Essi dunque, scortati per un tratto dalla comunità, attraversarono la Fenicia e la Samaria raccontando la conversione dei pagani e suscitando grande gioia in tutti i fratelli. Giunti poi a Gerusalemme, furono ricevuti dalla Chiesa, dagli apostoli e dagli anziani e riferirono tutto ciò che Dio aveva compiuto per mezzo loro.
 Ma si alzarono alcuni della setta dei farisei, che erano diventati credenti, affermando: è necessario circonciderli e ordinar loro di osservare la legge di Mosè.
Allora si riunirono gli apostoli e gli anziani per esaminare questo problema.Dopo lunga discussione, Pietro si alzò e disse:
«Fratelli, voi sapete che già da molto tempo Dio ha fatto una scelta fra voi, perché i pagani ascoltassero per bocca mia la parola del vangelo e venissero alla fede. E Dio, che conosce i cuori, ha reso testimonianza in loro favore concedendo anche a loro lo Spirito Santo, come a noi; e non ha fatto nessuna discriminazione tra noi e loro, purificandone i cuori con la fede. Or dunque, perché continuate a tentare Dio, imponendo sul collo dei discepoli un giogo che né i nostri padri, né noi siamo stati in grado di portare? Noi crediamo che per la grazia del Signore Gesù siamo salvati e nello stesso modo anche loro».
Tutta l'assemblea tacque e stettero ad ascoltare Barnaba e Paolo che riferivano quanti miracoli e prodigi Dio aveva compiuto tra i pagani per mezzo loro…. 
 … Allora gli apostoli, gli anziani e tutta la Chiesa decisero di eleggere alcuni di loro e di inviarli ad Antiochia insieme a Paolo e Barnaba: Giuda chiamato Barsabba e Sila, uomini tenuti in grande considerazione tra i fratelli. E consegnarono loro la seguente lettera: «Gli apostoli e gli anziani ai fratelli di Antiochia, di Siria e di Cilicia che provengono dai pagani, salute! Abbiamo saputo che alcuni da parte nostra, ai quali non avevamo dato nessun incarico, sono venuti a turbarvi con i loro discorsi sconvolgendo i vostri animi. Abbiamo perciò deciso tutti d'accordo di eleggere alcune persone e inviarle a voi insieme ai nostri carissimi Barnaba e Paolo, uomini che hanno votato la loro vita al nome del nostro Signore Gesù Cristo. Abbiamo mandato dunque Giuda e Sila, che vi riferiranno anch'essi queste stesse cose a voce. Abbiamo deciso, lo Spirito Santo e noi, di non imporvi nessun altro obbligo al di fuori di queste cose necessarie: astenervi dalle carni offerte agli idoli, dal sangue, dagli animali soffocati e dalla impudicizia. Farete cosa buona perciò a guardarvi da queste cose. State bene».
Meditazione
Perché ottenessimo il dono della sapienza, atto a risolvere ogni indecisione controversia, Cristo ha promesso il dono dello Spirito Santo che esorta, illumina ed edifica procacciando le soluzioni migliori e più adeguate per ogni problema. Basta essere docili e sensibili alla sua azione senza frapporre le nostre resistenze. Ecco perché il Concilio di Gerusalemme, appositamente riunitosi allo scopo di risolvere la questione delicata delle prescrizioni da dare ai cristiani di provenienza pagana, invia la prima lettera enciclica della storia della Chiesa nella quale si dichiara che per decisione presa dallo Spirito Santo i neo convertiti pagani non possono essere obbligati a seguire consuetudini che non sono conformi alla loro cultura di provenienza e che di fatto neppure rientrano nella nuova dimensione da loro assunta. Come spiegherà infatti poi Paolo, in Cristo la circoncisione non conta nulla e neppure l’incirconcisione, ma la fede che opera per mezzo dell’amore (Gal 5,6) e non è la pratica esteriore che fonda la libertà responsabile del soggetto ma l’essere nuova creatura affrancata dalla schiavitù di prescrizioni e di decreti per la libertà dei figli di Dio. E in ogni caso perché smorzare l’entusiasmo e la gioia che i neofiti nutrono verso la nuova fede attraverso l’imposizione di pratiche, usi, costumi che comporterebbero per essi un ostacolo e magari anche un ripensamento sulla nuova condizione assunta?
Ragion per cui li si lascia liberi da vincoli impositivi di matrice ebraica, anche se si raccomanda loro di fuggire determinati usi pagani come l’idolatria e l’impudicizia. Quello che conta infatti è la figliolanza divina assunta nell’adesione a Cristo riconosciuto come Messia Verbo incarnato e unico Salvatore, la fede in un Dio che non si cerca a tentoni (come nel mondo pagano) a furia di studi o speculazioni astratte, ma che viene egli stesso a raggiungerci rinnovandoci fino in fondo e questa accoglienza di fede è possibile nello Spirito Santo.
Va sottolineata l’azione decisionale dello Spirito Santo che interviene massicciamente con determinazione e decisione per affrontare e risolvere egli stesso la presente questione dibattuta a Gerusalemme e come egli lo faccia associandosi alla decisione degli eletti suoi apostoli e nel ministero di servizio che essi assumono. Lo Spirito Santo non è affatto avulso o secondario, ma assume un’importanza fondamentale nella soluzione pacifica di tale questione così come assume rilevanza nella comunione ecclesiale essendo egli agente di concordia e armonia fra i fratelli.
A ragione Gesù chiama questo Spirito Santo lo Spirito Consolatore in grado di insegnare ogni cosa e ricordare quanto egli stesso aveva detto, definendolo « Spirito di verità » che conduce alla conoscenza del vero avendo come obiettivo la formazione del soggetto in vista del rinnovamento della società umana per la realizzazione della giustizia e del bene di tutti. Lo Spirito che reca la pace « non come la dà il mondo » ma fondata sui diritti, sull’uguaglianza e sul bene comune nonché sui giusti criteri di convivenza umana e cristiana che sono possibili solo se si applica il buonsenso e la considerazione delle necessità altrui alla pari delle nostre. E soprattutto sulla costruzione interiore della persona nell’ottica della volontà di Dio che si realizza nella sequela attenta del suo Verbo Gesù Cristo.
Lo Spirito Santo non va inteso come concetto lontano e fascinoso, come una realtà avulsa e metafisica che non ha alcuna pertinenza con il nostro vissuto; al contempo vanno scongiurate anche tutte quelle concezioni dello Spirito che all’opposto ne interpretano una realtà presunta carismatica fatta di sole esuberanze ed autoesaltazioni. Lo Spirito Santo è invece Dio stesso che interviene nella nostra vita senza operare alcun turbamento per interagire con noi e rinnovarci fino in fondo per renderci capaci di sapienza e di rettitudine nel giudizio al fine che noi stessi possiamo conseguire quello che è per noi realmente necessario, in primo luogo la serenità della nostra vita e l’ordine della pace. E’ lo Spirito della concretezza che testimonia Gesù Cristo e rende facile l’accesso alla sua Parola illuminando e confortando, esortando e infondendo fiducia perché anche noi ne siamo latori agli altri. Lo Spirito della verità, il Consolatore, invocando il quale otteniamo ispirazioni e suggerimenti da adottare, come avvenne al Concilio di Gerusalemme (P. G. F. Scarpitta). 
Silenzio

Tre Venerabili pregano lo Spirito Santo
“E tu, o divina Maria, casta sposa dello Spirito Santo, prega il tuo regale Sposo, così ricco, così magnifico nelle sue elargizioni, di accordarci i suoi doni, che faranno di noi uomini completamente nuovi”. VEN. A. CHEVRIER 

“ O mio Salvatore, inviami questo divino Spirito, affinché mi trasformi completamente in un uomo nuovo, secondo il tuo cuore. Vieni, Spirito Santificatore, ricolmami con i tuoi doni, affinché io non viva più una vita terrena ma una vita celeste; distaccami dai beni passeggeri di questo mondo, e fa' che io non ricerchi né desideri nulla lontano da te, poiché io tutto trovo e possiedo in te”. VEN. LOUIS DU PONT 
« O santissimo e adorabile Spirito, fammi sentire la tua dolce e amabile voce. lo voglio essere davanti a te come una piuma leggera, affinché il tuo ammirabile soffio mi porti dove vuole e che mai opponga a lui la minima resistenza. Amen”. VEN. LIBERMANN 
Silenzio
  Cel: “Lo Spirito attesta al nostro spirito che siamo figli di Dio.”(Rm 8, 16) e in forza di questa attestazione ci fa’ vivere in Dio perché qualunque cosa facciamo in parole e in opere, tutto avvenga nel nome del Signore Gesù (Col 3, 17). Perché il nostro agire sia conforme alla volontà divina, chiediamo sempre allo Spirito che ci dia la sensibilità di assoggettarci a Lui e che ci riveli costantemente la presenza del Risorto nella nostra vita. 
 Preghiamo dicendo: 

Vieni, Spirito Santo

· Vieni, o Fuoco di Paradiso, o Alito della Divinità, e fa' che in noi maturino i frutti di Castità perfetta. - illumina i nostri sensi, infondi Amore nei nostri cuori

- Vieni, o Fuoco di Paradiso, o Alito della Divinità, e fa' che in noi maturino i frutti di angelico Dominio di sé. - illumina i nostri sensi, infondi Amore nei nostri cuori

- Vieni, o Fuoco di Paradiso, o Alito della Divinità, e fa' che in noi maturino i frutti di cristiana Modestia. - illumina i nostri sensi, infondi Amore nei nostri cuori

- Vieni, o Fuoco di Paradiso, o Alito della Divinità, e fa' che in noi maturino i frutti di operosa e costante Fedeltà. - illumina i nostri sensi, infondi Amore nei nostri cuori

- Vieni, o Fuoco di Paradiso, o Alito della Divinità, e fa' che in noi maturino i frutti di celestiale Dolcezza. - illumina i nostri sensi, infondi Amore nei nostri cuori

- Vieni, o Fuoco di Paradiso, o Alito della Divinità, e fa' che in noi maturino i frutti di santa Generosità. - illumina i nostri sensi, infondi Amore nei nostri cuori

- Vieni, o Fuoco di Paradiso, o Alito della Divinità, e fa' che in noi maturino i frutti di vera e costante Bontà. - illumina i nostri sensi, infondi Amore nei nostri cuori 

- Vieni, o Fuoco di Paradiso, o Alito della Divinità, e fa' che in noi maturino i frutti di soprannaturale Benevolenza. - illumina i nostri sensi, infondi Amore nei nostri cuori

- Vieni, o Fuoco di Paradiso, o Alito della Divinità, e fa' che in noi maturino i frutti di serena e generosa Pazienza. - illumina i nostri sensi, infondi Amore nei nostri cuori

- Vieni, o Fuoco di Paradiso, o Alito della Divinità, e fa' che in noi maturino i frutti di celeste Pace.
- illumina i nostri sensi, infondi Amore nei nostri cuori

- Vieni, o Fuoco di Paradiso, o Alito della Divinità, e fa' che in noi maturino i frutti di santa e permanente Gioia. - illumina i nostri sensi, infondi Amore nei nostri cuori

- Vieni, o Fuoco di Paradiso, o Alito della Divinità, e fa' che in noi maturino i frutti di Carità divina.
- illumina i nostri sensi, infondi Amore nei nostri cuori
Canto

Cel: Invochiamo ancora una volta lo Spirito Santo perché possa essere il fautore delle nostre consapevoli scelte e delle nostre decisioni: 

      Insieme
Che mi faccia pensare con il cuore e amare con la testa;
che mi suggerisca risposte negli esami
che mettono paura; che mi tenga la mano
quando devo fare una scelta difficile; 
che mi regga in piedi quando sto per scivolare; 
che renda forti le mie braccia e la mia anima; 
che mi innamori delle cose belle;
che mi faccia cantare con parole di verità, 
che acceleri la mia intelligenza e mi faccia meravigliare
per la prima viola del giardino.
Che mi aiuti a vedere con gli occhi di chi mi vuol bene;
che mi faccia indignare di fronte ad ogni ingiustizia;
che mi faccia chinare su ogni domanda di aiuto;
che mi mostri le lacrime di Dio e mi faccia assaporare
sulle labbra la sua gioia senza limiti.
Che sia tutto questo lo Spirito in me.
Che sia vita esplosiva.
Che sia Spirito per i miei giorni e per la mia eternità.
 (Daniel Roland)
            Canto del Padre Nostro
             Benedizione e reposizione del SS. Sacramento

